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Codice DB1012 
D.D. 27 novembre 2013, n. 507 
Rapporti tra la Regione Piemonte e la Societa' Pracatinat s.c.p.a. in materia di Educazione 
Ambientale e alla Sostenibilita' e di Green Economy: approvazione schema di Convenzione e 
sostegno alla fruizione del Laboratorio per il 2014. Impegno di spesa di euro 270.000,00 sul 
cap 141636 /2013. 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che con legge regionale 30 luglio 1987, n. 39 “Funzione del Centro di Soggiorno 
Pracatinat quale Laboratorio didattico sull'ambiente”, la Regione Piemonte ha riconosciuto al centro 
di soggiorno Pracatinat il ruolo di Laboratorio Didattico sull’ambiente “quale strumento per lo 
sviluppo di adeguati mezzi educativi, formativi e didattici finalizzati all'educazione all'ambiente dei 
giovani, alla formazione e all'aggiornamento dei docenti in educazione ambientale, nonché per 
iniziative culturali formative e scientifiche inerenti l'ambiente e la sua tutela”, fornendo indicazioni 
per la regolazione dei rapporti organizzativi e finanziari tra la Regione e il centro stesso; 
 
preso atto che, al fine di dare impulso a strategie ed iniziative in campo dell’educazione, della 
sensibilizzazione, dell’informazione e della formazione in materia ambientale, il legislatore 
regionale con la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 (Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2009), all’articolo 14 ha disposto l’ingresso della Regione Piemonte nella 
compagine sociale della Società consortile per azioni a totale partecipazione pubblica denominata 
Pracatinat s.c.p.a.; 
 
ricordato che Pracatinat s.c.p.a. contempla nel proprio oggetto sociale “la gestione di servizi 
educativi e formativi, sociali, ricettivi, con particolare riguardo all’ambiente, alla montagna e al 
turismo sostenibile”, attività riconducibili alle finalità istituzionali degli Enti soci e, in particolare, a 
quelle dell’Assessorato regionale all’Ambiente, impegnato sui temi dell’educazione ambientale e 
della sostenibilità che sempre più rappresentano un passaggio obbligato per conseguire condizioni 
di equilibrio, conservazione e corretta gestione delle risorse ambientali; 
 
considerato che a partire dal 2010, per effetto delle intervenute modificazioni societarie e 
dell’ingresso della Regione nella società Pracatinat s.c.p.a. in qualità di socio, si è reso opportuno 
ridefinire i rapporti tra le parti per quanto concerne gli aspetti funzionali all’erogazione dei servizi 
storicamente prestati a favore della Regione Piemonte – Direzione Ambiente ricorrendo allo 
strumento della convenzione;  
 
verificato che, in tale contesto, il Laboratorio Didattico sull’ambiente Pracatinat si è consolidato nel 
tempo nel suo ruolo di supporto, consulenza e collaborazione con la Regione Piemonte ed in 
particolare con la Direzione DB 10.00 “Ambiente”, operando, nello specifico, con la struttura 
competente in materia di Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale, oggi in fase di 
rinnovamento dei contenuti orientandosi verso la sostenibilità ambientale e la green economy. Tali 
attività sono competenze del Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche”; 
 
ravvisata l’esigenza di garantire la funzionalità del Laboratorio Didattico Pracatinat anche per il 
2014, in considerazione della sua mission pubblica e sociale, come fin dal 1996 riconosciuto dal 
Ministero della Pubblica Istruzione, in quanto rappresenta sul territorio regionale un’importante 
risorsa per la scuola attraverso gli stage residenziali ed i servizi educativi ad essi collegati; 



 
stabilita, pertanto, l’opportunità di avvalersi nell’ambito dell’istituto dell’in house providing della 
società Pracatinat s.c.p.a. per la realizzazione di servizi educativi, culturali formativi, didattici e 
scientifici in materia di sostenibilità e di green economy; 
 
considerato, quindi, che dopo ampia discussione e condivisione con gli organi tecnici e didattici di 
Pracatinat s.c.p.a., il Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” ha 
composto un Programma di attività 2014, coerente con i su citati campi di intervento, per un totale 
complessivo di euro 191.298,43 contenuto nello schema di Convenzione allegato a far parte 
integrante del presente atto; 
 
specificato che il Programma di attività 2014 è composto: da una parte di “servizi educativi” 
sostenuti economicamente per un ammontare di euro 134.688,00 e che tali servizi costituiscono una 
parte cospicua dei servizi realizzati dal Laboratorio in questo ambito come descritto nell’ambito del 
progetto dal titolo “Stage di educazione alla sostenibilità e alla green economy  per il 2014” 
(Allegato A) e che finora tali servizi sono stati cofinanziati in misura diversa, anche dagli altri soci e 
dalle scuole; da una parte rappresentata dal progetto dal titolo “Green economy – Fuori dalla 
nicchia! L’innovazione e la conoscenza: fattori primari dello sviluppo” pari ad euro 56.610,43 
(Allegato B). Tali progetti sono allegati allo schema di Convenzione a far parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
 considerato, altresì, che nell’ambito dei Rapporti tra Regione Piemonte e Pracatinat s.c.p.a., così 
come già indicato negli atti assunti delle annualità precedenti in riferimento all’operatività della 
struttura, è stato previsto e corrisposto alla Società un sostegno economico annuale a titolo di 
cofinanziamento a parziale copertura della spesa per la fruizione del Laboratorio, spesa finora 
cofinanziata in misura diversa anche dagli altri soci e dalle scuole; 
 
quantificato tale cofinanziamento regionale per il 2014, anche alla luce della contrazione delle 
risorse disponibili, in euro 78.699,57 tenuto conto della previsione di spesa annua complessiva in 
base alle presenze medie registrate negli ultimi otto anni di attività didattica del Laboratorio, nonché 
in riferimento alle effettive presenze registrate nel 2012 (pari a 13.127) e alla previsione delle 
presenze per il 2013 (pari a 14.650) e dato atto che tale somma contribuisce, unitamente ai 
finanziamenti sostenuti dagli altri soci, dalle scuole e dalle famiglie, alla copertura totale dei costi di 
soggiorno per gli insegnanti accompagnatori delle classi e per le altre figure professionali coinvolte 
nei corsi di formazione e permette un abbattimento percentuale variabile dei costi di soggiorno degli 
allievi, a seconda della sua durata, favorendo in questo modo le famiglie piemontesi ed avendo 
altresì l’obiettivo di garantire la fruizione del laboratorio da parte del maggior numero possibile di 
classi;  
 
dato atto di dover assicurare per il 2013 e per il 2014 la quota consortile in ossequio al comma 4 
dell’art. 14 della l.r. n. 22/2009 determinata in euro 1,00 per ciascun anno; 
 
vista la nota prot. 15687/DB10.00, cl 4.30/DB10BIL/1/2013A/2 del 22 novembre 2013 e la nota 
prot. 15940/DB10.00, cl 4.30/DB10BIL/1/2013A/2 del  27 novembre 2013 con le quali il Direttore 
ha assegnato al Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” le risorse in 
questione;  
 
ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere all’impegno della spesa 
complessiva di 270.000,00 sul cap. 141636/2013 a favore di Pracatinat s.p.c.a. così articolata: 



 
- euro 191.298,43 per l’attuazione dei “Servizi educativi, culturali, formativi, didattici e scientifici 
in  materia di  sostenibilità e green economy”  previsti nell’allegato schema di convenzione, in 
particolare tale spesa è destinata per euro 134.688,00 (o.f.i.) alla copertura dei “servizi educativi” 
dal titolo “Stage di educazione alla sostenibilità e alla green economy  per il 2014” e per euro 
56.610,43 (o.f.i.) alla copertura del progetto dal titolo “Green economy – Fuori dalla nicchia! 
L’innovazione e la conoscenza: fattori primari dello sviluppo”;  
- euro 78.699,57 quale cofinanziamento per la fruizione del  Laboratorio per l’anno 2014; 
- euro 2,00 per assicurare sia la quota consortile per l’anno 2013 che per l’anno 2014; 
 
 
vista la Legge regionale 3 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale n. 9/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-5248 del 23 gennaio 2013 e i successivi 
provvedimenti di assegnazione risorse sul bilancio 2013;  
 
vista la legge regionale n. 16/2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
- di approvare lo schema di Convenzione relativo ai “Servizi educativi, culturali, formativi, 
didattici e scientifici in materia di  sostenibilità e green economy” con la Società Pracatinat s.c.p.a., 
allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e di procedere alla sua sottoscrizione; 
- di approvare il Programma annuale 2014 di “Servizi educativi, culturali, formativi, didattici e 
scientifici in  materia di  sostenibilità e green economy”  della Società Pracatinat s.c.p.a, predisposto 
dal Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” per un ammontare 
complessivo di euro 191.298,43 suddiviso in una parte di “servizi educativi” dal titolo “Stage di 
educazione alla sostenibilità e alla green economy per il 2014” per un ammontare di euro 
134.688,00 (Allegato A) e in una parte rappresentata dal progetto dal titolo “Green economy – Fuori 
dalla nicchia! L’innovazione e la conoscenza: fattori primari dello sviluppo” per un ammontare di 
euro 56.610,43 (Allegato B). Il Programma e gli allegati costituiscono elemento sostanziale della 
convenzione; 
- di impegnare la spesa complessiva di euro 270.000,00 sul cap. 141636/2013 (Ass. 100494) a 
favore di Pracatinat s.c.p.a. località Prà Catinat 10060 Fenestrelle P.IVA n. 04256970015 di cui:  
1.  euro 191.298,43 nell’ambito dei “Servizi educativi, culturali, formativi, didattici e scientifici in  
materia di  sostenibilità e green economy” previsti dallo schema di Convenzione sopra richiamato, 
tale spesa è destinata per euro 134.688,00 (o.f.i.) alla copertura dei “servizi educativi” dal titolo 
“Stage di educazione alla sostenibilità e alla green economy  per il 2014” e per euro 56.610,43 
(o.f.i.) alla copertura del progetto dal titolo “Green economy – Fuori dalla nicchia! L’innovazione e 
la conoscenza: fattori primari dello sviluppo”;  



2. euro 2,00 a titolo di quota consortile per l’anno 2013 e di quota consortile per l’anno 2014, in 
ossequio al comma 4 dell’art. 14 della l.r. n. 22/2009; 
3. euro 78.699,57 quale cofinanziamento per la fruizione del  Laboratorio per l’anno 2014; 
-  di stabilire che la somma di euro 134.688,00  relativa alla realizzazione dei “servizi educativi” dal 
titolo “Stage di educazione alla sostenibilità e alla green economy  per il 2014” sia erogata secondo 
le modalità previste dall’art. 7 dell’allegato schema di Convenzione e di seguito richiamate: 
a) il 50%, pari ad euro 67.344,00 alla sottoscrizione della presente Convenzione; 
b) il restante 50%, pari ad euro 67.344,00 o minor importo, a saldo su presentazione della relativa 
fattura e di una relazione finale attestante la realizzazione del complesso di attività previste 
nell’ambito di tali servizi contenuti nel Programma annuale 2014; 
-  di stabilire che la somma di euro 56.610,43 relativa alla realizzazione del progetto dal titolo 
“Green economy – Fuori dalla nicchia! L’innovazione e la conoscenza: fattori primari dello 
sviluppo” sia erogata secondo le modalità previste dall’art. 7 dell’allegato schema di Convenzione e 
di seguito richiamate: 
c) il 50%, pari ad euro 28.305,22 alla sottoscrizione della presente Convenzione; 
d) il restante 50%, pari ad euro 28.305,21 o minor importo, a saldo su presentazione della relativa 
fattura e di una relazione finale attestante la realizzazione del complesso di attività previste 
nell’ambito di tali servizi contenuti nel Programma annuale 2014. 
 
Le fatture, vistate per regolarità dal Responsabile del Settore, saranno liquidate entro 90 giorni dal 
loro ricevimento, previa verifica della regolarità contributiva (DURC); 
- di stabilire che la somma di euro 78.699,57 e la somma di euro 2,00 siano erogate ad avvenuta 
registrazione dell’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone per la stessa, ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Pracatinat s.c.p.a. (P.IVA n. 04256970015) 
IMPORTO € 270.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Stefano Rigatelli 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

legge regionale 30 luglio 1987, n. 39; 
art. 14 legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 

 
 

Il Dirigente 
 Stefano Rigatelli  

 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

CONVENZIONE 

“Servizi educativi, culturali, formativi, didattici e scientifici in  materia di  

 sostenibilità e green economy” 

tra 

REGIONE PIEMONTE (C.F. 80087670016) con sede in Torino – Piazza Castello, 165, in persona 

del Dirigente del Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” articolazione 

della Direzione DB 10.00 “Ambiente” 

e 

PRACATINAT s.c.p.a. (Partita I.V.A. 04256970015) in persona del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, dott.ssa  Maria Caterina  Bertiglia, con sede in loc. Prà Catinat – 10060 

Fenestrelle (TO)  

 

Premesso 

 

- che con legge regionale 30 luglio 1987, n. 39 “Funzione del Centro di Soggiorno Pracatinat 

quale Laboratorio didattico sull'ambiente”, la Regione Piemonte ha riconosciuto al centro di 

soggiorno Pracatinat il ruolo di Laboratorio Didattico sull’ambiente “…quale strumento per 

lo sviluppo di adeguati mezzi educativi, formativi e didattici finalizzati all'educazione 

all'ambiente dei giovani, alla formazione e all'aggiornamento dei docenti in educazione 

ambientale, nonché per iniziative culturali formative e scientifiche inerenti l'ambiente e la 

sua tutela”, individuando altresì nello strumento della convenzione, l’istituto per la 

regolazione dei rapporti organizzativi e finanziari tra la Regione e il centro stesso;  

- che in tale contesto, il centro Pracatinat si è consolidato nel tempo nel suo ruolo di 

supporto, consulenza e collaborazione con la Regione Piemonte ed in particolare con la 

Direzione Ambiente, operando, nello specifico, con le strutture competenti in materia di 

Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale, identificabili con il Settore DB 10.12 

“Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” articolazione della succitata Direzione; 

- che nell’ambito dell’Accordo Quadro stipulato nel 2005 tra la Regione Piemonte e le 

Province Piemontesi, approvato con D.G.R. n. 13-14592 del 24 gennaio 2005, il 

Laboratorio didattico sull’ambiente Pracatinat veniva individuato quale capofila della Rete 

regionale per l'educazione ambientale; 

- che con l’articolo 14 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 (Disposizioni collegate alla 

manovra finanziaria per l’anno 2009) il Legislatore regionale ha disposto che, al fine di dare 

impulso a strategie ed iniziative in campo dell’educazione, della sensibilizzazione, 

dell’informazione e della formazione in materia ambientale, la Regione partecipi alla società 

consortile per azioni a totale partecipazione pubblica denominata Pracatinat s.c.p.a.; 
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- che, già nell’annualità 2010, alla luce delle intervenute modificazioni societarie e 

dell’ingresso della Regione nella società Pracatinat s.c.p.a. in qualità di socio si è reso 

necessario ridefinire i rapporti bilaterali funzionali alla erogazione dei servizi storicamente  

prestati a favore della Regione Piemonte – Direzione DB 10.00 “Ambiente”, ricorrendo allo 

strumento della convenzione per quanto riguarda l’affidamento delle prestazioni e delle 

attività educative in campo ambientale; 

- che, in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 244/DB1001 del 27 luglio 2011 con 

ad oggetto “Attività di coordinamento per l’implementazione delle reti locali dell’educazione 

alla sostenibilità ambientale sul territorio regionale” la società Pracatinat s.c.p.a. fa parte del 

Tavolo tecnico istituito per la concertazione delle attività in materia sul territorio regionale; 

- che con determinazione dirigenziale n.  ……./DB10.12 del  ……………  si è proceduto alla 

approvazione dello schema di convenzione e del Programma annuale di attività per l’anno 

2014. 

 

Tutto quanto sopra premesso, le parti in epigrafe convengono quanto segue 

 

1. PREMESSE 

1.1. Le premesse e gli allegati debitamente siglati costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente convenzione, nonché strumento di interpretazione del medesimo ai sensi 

degli articoli 1362 e seguenti del codice civile. 

 

2. OGGETTO 

2.1. La presente convenzione riguarda i “Servizi educativi, culturali, formativi, didattici e 

scientifici in materia di sostenibilità e green economy” per l’anno 2014 della società 

Pracatinat s.c.p.a. nei confronti del Settore DB 10.12 

“Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” della Direzione DB 10.00 “Ambiente” della 

Regione Piemonte . 

2.2 In particolare i servizi riguardano le seguenti attività: 

a) supporto allo sviluppo di strategie e azioni nell’ambito dell’educazione ambientale e alla 

sostenibilità e della green economy sul territorio piemontese da realizzarsi sia a livello 

locale che regionale, rivolte prioritariamente alla realtà scolastica, in relazione alle 

dinamiche del territorio;  

b) predisposizione e/o reperimento di materiali e sussidi didattico-formativi necessari 

all’attività di supporto allo sviluppo e alla promozione della cultura ambientale; 

c) prestazione di attività didattica e/o formativa a beneficio dei soggetti fruitori del Centro 

educativo Pracatinat; 
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2.3 Le attività che Pracatinat s.c.p.a. si impegna a svolgere per il  Settore DB 10.12 

“Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche”  della Direzione DB 10.00 “Ambiente” 

della Regione Piemonte sono descritte in modo dettagliato nel Programma annuale di 

attività predisposto secondo le modalità stabilite dall’articolo 3 e dall’articolo 5 della 

presente convenzione. 

2.4 A seguito della predisposizione e avvio del Programma annuale di attività le parti potranno 

apportare eventuali modifiche, concordate, al Programma stesso. 

2.5     Il Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” della Direzione DB 

10.00 “Ambiente” della Regione Piemonte, al fine di adempiere a specifiche ed effettive 

esigenze del medesimo, può procedere alla stipulazione di una convenzione integrativa, di 

durata ricompresa nel periodo temporale fissato dal successivo articolo 3, per lo 

svolgimento di appositi servizi aggiuntivi. 

2.6 La presente convenzione è immediatamente efficace tra Regione Piemonte e Pracatinat 

s.c.p.a. e disciplina, con effetto immediato, il rapporto predetto prendendo atto di quanto sin 

qui posto in essere per l’anno 2014 per le attività di cui al presente articolo. 

 

3. DURATA 

3.1 La durata della presente convenzione è stabilita fino al 30 giugno 2015, termine entro il 

quale devono essere effettuate le attività previste dal Programma annuale di attività relativo 

all’anno 2014, allegato alla presente convenzione. 

3.2 Le specifiche attività richieste sulla base dell’articolo 2 della presente convenzione sono 

dettagliate in un Programma annuale predisposto dal Settore DB 10.12 

“Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” della Direzione DB 10.00 “Ambiente” della 

Regione Piemonte. 

3.3 Il Programma annuale di attività, a decorrere dalla data di approvazione, costituisce parte 

integrante della presente convenzione ed è il documento di riferimento per lo svolgimento 

dei servizi e delle forniture pattuiti. 

 

4. OBBLIGHI DI PRACATINAT S.C.P.A. 

4.1 Pracatinat s.c.p.a. si obbliga a svolgere le attività ad essa affidate: 

- nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari, nonché delle eventuali 

indicazioni e prescrizioni della Regione; 

- nel rispetto delle indicazioni e degli obblighi generali previsti dalla presente 

convenzione; 

- nel rispetto puntuale delle prescrizioni e degli indirizzi definiti dagli Enti competenti. 

4.2 Pracatinat s.c.p.a. si obbliga a svolgere la propria attività con la massima diligenza, 

professionalità e correttezza. 
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4.3 Per l’espletamento delle attività di cui al precedente articolo 2, Pracatinat s.c.p.a. ha la 

facoltà di stipulare contratti relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione nel rispetto della 

legislazione in materia di contratti pubblici, conferire incarichi e prevedere altre forme di 

gestione, nel rispetto della normativa vigente, rimanendo comunque unica responsabile per 

l’esatta e puntuale esecuzione delle attività stesse. 

4.4 Pracatinat s.c.p.a. si obbliga, inoltre, ad osservare e a far osservare dai propri dipendenti, 

collaboratori, terzi utenti o soggetti da essa comunque aventi causa, le leggi, i regolamenti, 

le prescrizioni generali e particolari che disciplinano le attività da essa gestite, 

espressamente manlevando la Regione da ogni responsabilità diretta e/o indiretta al 

riguardo fatta valere da terzi giudizialmente o stragiudizialmente. 

 

5. PROGRAMMA ANNUALE DI ATTIVITÀ 

5.1 Le attività che il Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche”  della 

Direzione DB 10.00 “Ambiente” della Regione Piemonte intende affidare a Pracatinat 

s.c.p.a. sono previsti nel Programma annuale, di cui all’articolo 2, che ne contiene la 

descrizione dettagliata, eventuali particolari modalità di svolgimento e il corrispettivo 

previsto. 

5.2 Il Programma annuale è predisposto sulla base delle esigenze del Settore DB 10.12 

“Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” della Direzione DB 10.00 “Ambiente” 

nell’ambito delle attività di cui all’articolo 2 in materia di educazione ambientale e alla 

sostenibilità e di green economy relativamente al territorio regionale, anche su proposta di 

Pracatinat s.c.p.a.  

5.3 Il Programma annuale è composto da: una parte di “servizi educativi”, come descritto 

nell’ambito del progetto dal titolo “Stage di educazione alla sostenibilità e alla green 

economy  per il 2014” (allegato A) e da una parte rappresentata dal progetto dal titolo 

“Green economy – Fuori dalla nicchia! L’innovazione e la conoscenza: fattori primari dello 

sviluppo”, (allegato B). 

 

 

6. CORRISPETTIVO PER LE ATTIVITA’ SVOLTE 

6.1 Il corrispettivo per i “Servizi educativi” ossia per il progetto “Stage di educazione alla 

sostenibilità e alla green economy per il 2014” svolto da Pracatinat s.c.p.a. viene 

determinato in euro 134.688,00, oneri fiscali inclusi. 

6.2 Il corrispettivo per il progetto “Green economy – Fuori dalla nicchia! L’innovazione e la 

conoscenza: fattori primari dello sviluppo” è determinato nell’importo massimo di euro 

56.610,43 oneri fiscali inclusi. 
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7. MODALITA’, CONDIZIONI E TERMINI DI PAGAMENTO 

7.1 Il corrispettivo di cui all’articolo 6 punto 6.1 relativo al progetto per i “Servizi educativi” verrà 

erogato con le   seguenti modalità: 

- il 50% verrà erogato alla sottoscrizione della presente convenzione; 

- il saldo, o minor importo a saldo, verrà erogato, a fronte della presentazione di una 

relazione finale attestante la realizzazione del complesso di attività previste dal 

Programma annuale  per tali servizi. 

7.2     Il corrispettivo di cui all’articolo 6 punto 6.2 relativo al progetto “Green economy – Fuori dalla 

nicchia! L’innovazione e la conoscenza: fattori primari dello sviluppo” verrà erogato 

secondo le stesse modalità previste per il pagamento dei servizi educativi. 

7.3      Gli importi di cui sopra si intendono comprensivi di ogni onere fiscale.  Le fatture, vistate per 

regolarità dal Dirigente del Settore DB 10.12 

““Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche”, saranno liquidate  entro 90 giorni dal 

ricevimento delle stesse, previa verifica della regolarità contributiva (DURC). 

7.4  Il Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche”della Direzione DB 

10.00 “Ambiente” della Regione Piemonte avrà comunque la possibilità di revocare e/o 

sospendere la corresponsione dei pagamenti in caso di inadempienza di Pracatinat 

s.c.p.a., fatto salvo quanto disposto dal successivo articolo 10 della presente convenzione. 

7.5 L’erogazione del corrispettivo avverrà esclusivamente mediante bonifico sul c/c postale o 

bancario dedicato come previsto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136. Alla fattura 

dovrà essere allegata una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che il c/c 

bancario o postale indicato per il versamento è “dedicato, anche in via non esclusiva”, alle 

commesse pubbliche. 

  

8. PENALITA’ 

8.1 In caso di mancato svolgimento di ciascuna delle attività previste dal Programma annuale, 

o di svolgimento in modo difforme da quello previsto, verrà applicata una penale pari al 

15% dell’importo stabilito per tali specifiche attività, somma che Pracatinat s.c.p.a. 

autorizza sin da ora a decurtare dal corrispettivo indicato all’articolo 6, contestualmente 

impegnandosi a  corrispondere l’importo di penale che dovesse essere superiore al dovuto. 

 

9. INADEMPIMENTO – REVOCA 

9.1 Qualora si rilevi un ritardo superiore a 3 mesi nelle realizzazione di una o più attività 

previste dal Programma annuale, il Settore DB 10.12 

“Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche”   della Direzione DB 10.00 “Ambiente” 

della Regione Piemonte provvederà, senza indugio, a notificare contestazione scritta, 

contenente l’indicazione della violazione a Pracatinat s.c.p.a., la quale disporrà di trenta 
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giorni per rimuovere la causa dell’inadempimento stesso, ovvero, fornire controdeduzioni 

scritte sulle quali il Settore DB 10.12 “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” della 

Direzione DB 10.00 “Ambiente” si dovrà esprimere. Nel caso in cui la causa 

dell’inadempimento non sia stata rimossa e non siano ritenute accettabili le deduzioni rese 

al Settore la convenzione è parzialmente revocata se le attività sono inferiori al valore del 

50% dell’importo del programma annuale o revocata interamente nel caso in cui le attività 

oggetto di inadempimento siano superiori al valore del 50% del programma annuale. 

9.2 Fatti salvi i casi previsti ex lege, la presente convenzione potrà, altresì, essere risolta per 

esplicite e gravi ragioni di pubblico interesse sopravvenute all’affidamento: in tali casi 

Pracatinat s.c.p.a. avrà diritto al pagamento delle prestazioni rese ed alla copertura dei 

costi sopportati. 

 

10. CONTROVERSIE 

10.1 Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dall’interpretazione della presente  convenzione. 

10.2 Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 

controversia inerente l’esecuzione, l’interpretazione o la risoluzione del presente 

convenzione è competente il Foro di Torino. 

 

11. SPESE CONTRATTUALI 

11.1 Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono a totale carico di Pracatinat 

s.c.p.a., che accetta di sostenerle. 

 

12. NORME DI RINVIO 

12.1 Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione le Parti fanno 

riferimento alle leggi, regolamenti e disposizioni emanate in materia nonché, per quanto 

applicabili, alle norme del codice civile. 

 

Torino, …………………………………. 

  

 

 

 Per la REGIONE PIEMONTE     Per PRACATINAT S.C.P.A. 

      Ing. Stefano Rigatelli                                            Dott.ssa Maria Caterina Bertiglia
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Agli effetti dell’articolo 1341 del Codice Civile, i Signori Ing. Stefano Rigatelli e  Dott.ssa Maria 

Caterina  Bertiglia  dichiarano di conoscere le condizioni generali di cui agli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 

della convenzione e di approvarle. 

 

 Per la REGIONE PIEMONTE     Per PRACATINAT S.C.P.A. 

   Ing. Stefano Rigatelli                                                               Dott.ssa Maria Caterina  Bertiglia 



PROGRAMMA ANNUALE DI ATTIVITÀ: 
“SERVIZI EDUCATIVI, CULTURALI, FORMATIVI, DIDATTICI E SCIENTIFICI IN MATERIA DI 
SOSTENIBILITÀ E GREEN ECONOMY”.  ANNO 2014. 
 
 
PRACATINAT s.c.p.a. – L.R. 39/87 
Il Programma annuale 2014 è composto da: una parte di “servizi educativi”, come descritto 
nell’ambito del progetto dal titolo “Stage di educazione alla sostenibilità e alla green economy per il 
2014” di cui all’allegato A e da una parte rappresentata dal progetto dal titolo “Green economy – 
Fuori dalla nicchia! L’innovazione e la conoscenza: fattori primari dello sviluppo”, di cui all’allegato 
B. 
 
 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI SERVIZI  
 
Progetto: 
Servizi educativi – “Stage di educazione alla sostenibilità e alla green economy  per il 2014” 
(di cui all’Allegato A) 
 
Azioni di docenza 
 

110.400,00 €

IVA 22% 
 

24.288,00 €

Totale 
 

134.688,00 €

 
 
Progetto:  
 
“GREEN ECONOMY - FUORI DALLA NICCHIA! L'innovazione e la conoscenza  fattori 
primari dello sviluppo”(di cui all’Allegato B) 
 
Azioni di comunicazione – Prima edizione Concorso letterario 

Totale servizi a carico della Regione Piemonte € 7.000,00

IVA 22% € 1.540,00

Totale  € 8.540,00

 
Azioni di educazione e formazione - Profili green 

Totale servizi a carico della Regione Piemonte   € 39.402,24

IVA 22%                   €   8.668,49

Totale       €  48.070,43

 
 

totale complessivo progetto “Green economy- Fuori dalla nicchia” 
a carico della Regione Piemonte 

 

 
€ 56.610,43 

 
 
 
TOTALE COMPLESSIVO DEI SERVIZI PREVISTI IN CONVENZIONE                € 191.298,43 
comprensivo di IVA 



ALLEGATO A 
Progetto: 
Servizi educativi “Stage di educazione alla sostenibilità e alla green economy per il 2014” 
 
1. Premessa 
Dal 1983 Pracatinat è punto di riferimento regionale per le Scuole di ogni ordine e grado 
dall’infanzia alla scuola superiore. Storicamente il “Laboratorio didattico sull’ambiente”, definito 
dalla Regione Piemonte con la Legge regionale n. 39 del 1987, si è sostanziato in stage di 3 o 5 
giorni presso la struttura di Pracatinat, con percorsi educativi e didattici condotti da educatori 
specializzati su una pluralità di tematiche riguardanti l’ambiente e la sostenibilità.     
 
La proposta regionale si è rinnovata nel tempo e si è sempre caratterizzata per il suo alto valore 
innovativo riconosciuto dall’istituzione scolastica anche come riferimento per la formazione dei 
docenti1. 
 
Il servizio, sostenuto in parte anche da altri enti e dalle Scuole, è oggi in fase di rinnovamento 
orientandosi verso la sostenibilità ambientale e la green economy per andare incontro ai 
mutamenti di contesto locale e generale, ai bisogni espressi dalle Scuole. Tale rinnovamento 
richiederà un lavoro di co-progettazione con gli organi tecnici e didattici di Pracatinat affinché il 
servizio possa diventare parte integrante dei Piani dell’Offerta Formativa e delle programmazioni 
curricolari e dunque elemento di alto valore educativo e formativo per gli studenti. 
 
2. Linee di lavoro 2014 
Alla luce degli orientamenti condivisi tra le parti si propone per il 2014 una progressiva 
articolazione del servizio educativo di Pracatinat in due ambiti: 

1) Stili di vita e comportamenti sostenibili -  proposte rivolte a scuole di ogni ordine e grado 
(dalla scuola dell’infanzia al biennio di scuola secondaria di secondo grado). Servizio 
gestito con educatori specializzati 

2) Green economy e professioni – proposte specialistiche e di orientamento per  una pluralità 
di indirizzi scolastici – rivolte alla scuola secondaria di secondo grado. Servizio gestito con 
esperti nei diversi campi di intervento.  

Il servizio prevede: 
1) docenze con le classi da parte di educatori e/o altri esperti,   
2) azioni di co-progettazione, 
3) azioni di monitoraggio e valutazione. 

 
3. La durata degli stage 
Gli stage hanno durata di 3 o 5 giorni e sono a supporto di insegnanti e scuole dalla scuola 
dell''infanzia alla scuola superiore per lavorare su tematiche rilevanti per progetti di educazione alla 
sostenibilità e per i percorsi curricolari.  
 
4. I percorsi tematici  
4.1. Stili di vita e comportamenti sostenibili 
Pracatinat propone agli insegnanti e alle classi di scegliere il proprio percorso tra una pluralità di 
temi differenziati per fasce di età e  ordini di scuola.  
  
4.1.a SCUOLA DELL’INFANZIA 
- Le forze della natura. Percorso che prevede l’esplorazione  del bosco alla ricerca delle fonti di 
energia per comprendere la complessità dell’ecosistema.  
- Cinque sensi in azione. Si guidano i bambini nella scoperta di un nuovo territorio attraverso 
l’utilizzo dei 5 sensi, dando spazio alla loro fantasia, creatività e manualità utilizzando le risorse 
dell’ambiente naturale.  

                                                 
1 Pracatinat è ente riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione per la formazione del personale della scuola; è 
ente di riferimento per il MIUR – Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte,  per l’educazione ambientale e 
alla sostenibilità, - Protocollo d’Intesa-.  



- Alla scoperta del territorio. Si entra in contatto con la vita di montagna attraverso escursioni 
(come si cammina sui sentieri? Che regole devo rispettare?), scoprendo e vivendo la bellezza del 
paesaggio e di nuovi ambienti. Il percorso consente la scoperta di villaggi alpini per far conoscere 
ai bambini aspetti del vivere in un ambiente di montagna nei tempi passati e nel presente 
- A tu per tu con gli animali. Un percorso per conoscere e vedere animali di montagna, scoprire le 
loro caratteristiche e far emergere le relazioni tra i diversi elementi che compongono l’ambiente 
bosco. 
 
4.1.b  SCUOLA PRIMARIA 
- Piccoli grandi esploratori. Questo percorso consente ai bambini di sentirsi parte dell’ambiente 
naturale, sperimentando la natura col corpo e i sensi e imparando a costruire relazioni con 
l’ambiente improntate sulla partecipazione, il rispetto, la conservazione e la cura. 
- Un tesoro di energia. Questo percorso prevede l’esplorazione del bosco alla ricerca delle fonti di 
energia: riflettendo sui diversi significati che il concetto di energia può racchiudere, si scopre con i 
bambini come riescono a sopravvivere ed adattarsi a un territorio i vegetali, gli uomini e  gli 
animali, mettendo in relazione – con esercitazioni pratiche – i vari tipi di energia presenti sul 
territorio. 
- Buono, fresco e sano. Sicurezza alimentare e consumi. Il percorso affronta i significati di rifiuto e 
di consumo, soffermandosi sui cicli produttivi degli oggetti, riflettendo sulla loro origine, sulle 
trasformazioni che subiscono e sul loro impatto sul territorio. Si analizzano le abitudini alimentari, i 
sistemi di produzione, di conservazione, di smaltimento e di consumo del cibo. 
- C’era una volta: ambiente e uomini di ieri e oggi. Il percorso consente di esplorare le strategie di 
adattamento dell’uomo al territorio in cui vive, osservando le trasformazioni compiute, lo 
sfruttamento delle risorse e confrontando il diverso impatto ambientale dei modi di vivere del 
presente e del passato. 
- Cosa vedo quando mi oriento. Crescere attraverso l’orientamento, il movimento e la scoperta del 
proprio corpo. Questo percorso propone attività di osservazione del territorio che possono favorire 
le capacità di orientamento dei bambini, ponendo maggiore attenzione alle relazioni sociali e 
all’ambiente circostante. 
 
4.1.c SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
- Io consumo intelligente. Alimentazione, stili di vita e sostenibilità. Il percorso propone: l’analisi del 
significato di rifiuto e di consumo; la riflessione e il riconoscimento delle interdipendenze tra sé, gli 
altri e l’ambiente; lo stile di vita dei ragazzi, la loro idea di qualità della vita (cosa mangiano, 
bevono, respirano) e delle relazioni, come concepiscono le trasformazioni intorno a loro.  
- Allena-menti. Misurarsi col movimento e l’orientamento per superare i propri limiti. Si propone 
un’esplorazione ed un utilizzo del territorio con attività prevalentemente fisiche, che promuovono la 
scoperta di sé, delle proprie potenzialità e dei propri limiti anche in rapporto agli altri e al territorio. 
L’attività motoria in ambiente montano consente la costruzione di un apprendimento che “passa 
attraverso il corpo”, misurandosi con il movimento, la percezione di sé e la fatica. 
- Competizione o cooperazione? Le regole della convivenza. In questo stage si affrontano i temi 
del rapporto tra competizione, collaborazione e cooperazione, dell’utilità delle regole nel rapporto 
con gli altri nella vita quotidiana, del rapporto tra modi d’uso del territorio e gli obiettivi, i vincoli, le 
regole.  
- Uomini Territori Città Paesi. Il percorso propone un’ esplorazione del territorio, per osservare le 
trasformazioni antropiche,  analizzare il suo sviluppo nel corso del tempo e per comprendere come 
modi di pensare diversi (legati all’appartenenza socio-culturale: cultura alpina, urbana, ecc.) 
interagiscono con il proprio ambiente, modificandolo. 
- Dove andiamo, come, con chi. A partire dalla percezione del territorio dei ragazzi e dei loro 
luoghi, si analizza come si muovono in essi. La mobilità diventa allora occasione per parlare di 
spostamenti, viaggi, flussi, trasporti e dei loro significati.  
- Tecné-logos: studio delle astuzie tecnologiche. Lo stage propone attività e osservazioni per 
comprendere come le tecnologie modificano o hanno modificato la relazione degli uomini con 
l’ambiente e tra uomini: il senso che gli oggetti tecnologici hanno avuto in passato, il senso che 
hanno oggi per le persone e per i ragazzi stessi; i modi di utilizzare la tecnologia nel rapporto tra 
desideri e bisogni reali, tra necessità, consumo e consumismo. 



 
4.1.d SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
- Tu come ti muovi? Lo stage sulla mobilità sostenibile è un’occasione per affrontare idee, talvolta 
in contraddizione, di mobilità come meta o come percorso, come desiderio o come bisogno. 
Obiettivo sarà rispondere insieme ad alcune domande: Perché scegliere forme di mobilità 
sostenibile? Come, con chi e con che tempi ci muoviamo nella nostra quotidianità sottoposta a 
ritmi frenetici? Distanze piccole o grandi, mezzi pubblici e privati, ostacoli che diventano sfide 
sportive e atletiche: che immagine ne abbiamo? che rappresentazione abbiamo dello spazio e 
come lo attraversiamo? quali mezzi si sceglie per muoversi, e perché? Vantaggi  e svantaggi di tali 
scelte, ripercussioni sull’ambiente, incidenza sulla qualità della vita. 
- Agricol@rMente. Il presupposto di partenza di questo stage è che, in quanto consumatori, siamo 
tutti coinvolti in agricoltura. Lo stage risponde a domande e questioni controverse, per es.: diverse 
modalità di utilizzo delle risorse; il rapporto tra produttori e consumatori; l’impatto dell’agricoltura 
sul suolo e la biodiversità; la relazione tra locale e globale.  
- Beni Comuni: sguardi su consumo di suolo, acqua, energia. Finalità di questo stage è individuare 
e analizzare quello che viene considerato, individualmente e poi collettivamente, “bene comune”, 
con particolare attenzione alle risorse del territorio (acqua, energia, suolo) e alle loro 
trasformazioni.  
- Io consumo intelligente–scelgo “green” NEW. Questo stage affronta i temi del rapporto tra media 
e consumo e alcune delle implicazioni sociali e relazionali che il consumismo ha nel contesto 
sociale e nella vita di relazione di ragazzi e ragazze.  
 
4.2. Green economy e professioni 
Questa tipologia di stage, rivolta alla scuola secondaria di secondo grado, ha carattere 
specialistico e di orientamento e si rivolge alla scuola secondaria di secondo grado. Attualmente 
sono in fase di sperimentazione due tipologie di stage: 

- in collaborazione con il Network di Casaclima Piemonte e Valle d’Aosta e con l’Istituto M. 
Buniva di Pinerolo, uno stage di progettazione sulla riqualificazione energetica dell’edificio 
di Pracatinat, rivolto agli studenti-geometri; 

- in collaborazione con il DIST del  Politecnico di Torino (Dipartimento Interateneo di Scienze 
del territorio) uno stage di orientamento sui temi della green economy, smart city e 
paesaggio rivolto alle classi V di tutti gli istituti di scuola secondaria di secondo grado del 
Piemonte. 

Nel 2014 si procederà alla co-progettazione e predisposizione di una proposta articolata per l’anno 
scolastico 2014 – 2015 con  percorsi tematici che rispondano alle esigenze di trasformazione in 
senso “green” di una pluralità di indirizzi scolastici. 
 
5. Budget 
 

Azioni Costo del 
servizio 

Richiesta alla 
Regione Piemonte 

Co-finanziamenti 
Scuole e altri enti 

Docenze 180 € X 780 GG 
(circa 260 classi 
per soggiorni medi 
di 3 gg per un 
totale di 5.200 
studenti circa) = 
140.400,00 € 

110.400,00 € 30.000,00 €

 140.400,00 € 110.400,00 € 30.00,00 €
IVA 22% 30.888,00 € 24.288,00 € 6.600,00 € 
TOTALE 171.288,00 € 134.688,00 € 36.600,00 €
 
 
 
 
 



ALLEGATO B 
 
 

Progetto:  
“GREEN ECONOMY - FUORI DALLA NICCHIA! L'innovazione e la conoscenza  fattori primari 
dello sviluppo”  
 

1. Breve inquadramento generale 
2. Un progetto strategico per il Piemonte 
3. I partner coinvolti e i partner potenziali 
4. Il campo di azione - le finalità 
5. Azioni in corso  
6. Proposte 

6.1. Azioni di comunicazione - Prima edizione Concorso letterario  
6.2. Azioni di educazione e formazione - Profili green  

7. Prospetto spese 
 
1. BREVE INQUADRAMENTO GENERALE 
Gli indirizzi Europa 2020 e i documenti strategici nazionali e regionali (Documento strategico 
Unitario per la programmazione 2014-2020) delineano il  passaggio verso un’economia più 
sostenibile - green e clean economy -  con influenza sul mercato del lavoro.  
Ad oggi, non esiste una definizione univoca e condivisa di Green Economy (di seguito GE) e per 
quanto riguarda il presente progetto sono state assunte come riferimento le definizioni degli 
organismi internazionali (UNEP, OECD, EEA) considerando la GE come: 

- un ripensamento dell'attuale sviluppo economico, fondato sul superamento di un modello di 
crescita basato sulla  continua accelerazione dell'utilizzo di capitale naturale. Tale approccio 
investe, oltre la sfera economica, quella istituzionale, culturale, sociale, etica;  

- una nuova relazione tra i diversi attori (cittadini, imprese, istituzioni), generata 
dall'interazione virtuosa tra le imprese (che cercano vantaggio competitivo), i consumatori 
consapevoli (che trasformano le proprie preferenze e competenze) e le istituzioni (che 
regolano - governance -, sensibilizzano, forniscono strumenti). 

 
Gli interventi, mirati a un sostanziale mutamento di modelli culturali e a un sistema di azioni di 
sviluppo "placed based" 2 - la localizzazione dello sviluppo indicata dall'Europa -, richiedono di 
pensare al territorio come "ambiente di apprendimento green" ("green education") e in una 
prospettiva inter-settoriale. 
 
2. UN PROGETTO STRATEGICO PER IL PIEMONTE 
Il Rapporto IRES 2013 individua nella "rivoluzione verde" gli scenari di sviluppo per il Piemonte:  
"... efficienza energetica, ricorso alle fonti rinnovabili, riconversione delle reti di traffico e ricorso a 
modalità a scarse emissioni, difesa del suolo, riqualificazione urbana sostenibile, riconversione 
verde dell'industria e dell'agricoltura, sistemi locali del cibo e prevenzione sanitaria alimentare, 
rappresentano aspetti di quell'impalcatura che dovrebbe generare un nuovo lungo ciclo innovativo 
dell'economia (...)" e considera la GE come "una risposta (per molti ‘la risposta') ai problemi attuali" 
anche sottolineando la necessità "nuovi modelli di consumo sostenibili e nuovi bisogni, entro un 
quadro evolutivo di lungo periodo". 

                                                 
2  Ottica "placed based": a) valorizzare  le dinamiche di sviluppo endogeno, generato dalle 
risorse locali; b) dare priorità alle dimensioni dello sviluppo sostenibile (ambientale, 
economica, sociale, politca-istituzionale) misurabili con indicatori di crescita economica, di 
qualità della vita e di benessere localizzato; c) considerare lo sviluppo quale  progetto  di 
lungo periodo, condiviso dagli attori di un dato contesto territoriale; d)  riconoscere che lo 
sviluppo territoriale è tanto più efficace e sostenibile quanto più è in grado di generare 
capitale sociale, reti di fiducia e di reciprocità, legami sociali, regole condivise; e) 
sviluppare interazioni generative di natura esogena.  



 
Si prospetta dunque un cambiamento di rotta culturale e sociale che, pur se già avviato e presente 
nella nostra regione con esperienze virtuose, richiede supporto per svilupparsi e consolidarsi: 
comunicazione, educazione e formazione sono processi fondamentali a sostegno di tale 
sviluppo.  
Pracatinat, insieme ad alcuni autorevoli partner locali, regionali e nazionali si propone, per sua 
mission3, a supporto della Regione Piemonte per far crescere interesse, conoscenza e 
competenza per la GE, intesa come prospettiva di cambiamento culturale, professionale - 
operativo e di sviluppo. 
Un piano di lavoro strategico e in progress in quanto: 
 fondato su relazioni locali e orientato a relazioni di area vasta regionale, nazionali ed 

europee;  
 aperto a nuove idee e opportunità che potranno nascere dalla pratica; 
 composto da azioni progettuali operative e mirate a risultati di breve termine e  attento a 

individuare in itinere nuove piste di lavoro e nuovi partner, anche in vista  della prossima 
programmazione europea e/o di grandi eventi, quali l'Expo 2015.  

Le azioni potranno essere di aiuto, in un quadro in forte evoluzione, a maturare conoscenza critica 
e consapevolezza su reali possibilità di cambiamento.  
 
3. I PARTNER COINVOLTI E I PARTNER POTENZIALI  
Il progetto, inserito nel quadro appena richiamato, si propone di alimentare dinamiche virtuose a 
diversi livelli di intervento: 

 territoriale: a partire da relazioni di carattere operativo in fase di consolidamento. In 
particolare, il 15 maggio 2013, Pracatinat s.c.p.a. ha siglato un Protocollo d'Intesa con 
ACEA Pinerolese s.p.a., azienda multiutility in espansione a livello regionale e 
nazionale. Tale protocollo si arricchisce a breve  di altri due importanti realtà pinerolesi: 
l'I.I.S. M. Buniva  -indirizzi: geometri, ragionieri e artistico - e il Liceo Porporato - 
indirizzi: classico, linguistico, economico-sociale, scienze umane. Sono in corso 
contatti, sul versante istituzionale, con il Comune di Pinerolo e con l'Unione dei Comuni 
della Val Chisone e con realtà professionali del territorio. Si stanno inoltre aprendo 
canali di contatto con importanti soggetti produttivi (es. SKF Solution Factory Italy); 

 regionale con partneriati istituzionalmente consolidati e precisamente con: il MIUR-
USR, in riferimento al Protocollo d’Intesa che individua Pracatinat quale supporto per lo 
sviluppo dell’educazione alla sostenibilità negli istituti scolastici piemontesi; importanti 
istituti scolastici del Piemonte; sono in corso infine contatti, in via di definizione (taluni 
già sperimentati su progetti in partnership - es. Politecnico) con molteplici realtà 
istituzionali;  

 nazionale:  rinnovando partnership con importanti associazioni nazionali (Legambiente), 
costruendo legittimazioni, offrendo proposte ai Ministeri (dell'ambiente, del lavoro, 
dell'istruzione e della coesione territoriale), ricordando che Pracatinat è già riconosciuta 
dal MIUR quale agenzia formativa per il personale della Scuola;  

 europeo: attivando relazioni mirate su progetti.   
 
Uno degli obiettivi del progetto è di costituire (rafforzare) la rete fra scuole, mondo del lavoro e 
istituzioni offrendo opportunità di mutamento culturale e professionale, favorendo l'emergere di 
talenti, sostenendo "start up”.  

                                                 
3 La società ha per oggetto la gestione di servizi educativi e formativi, culturali, sociali, ricettivi, con 
particolare riguardo all'ambiente, alla montagna e al turismo sostenibile (…) I programmi di attività per i 
servizi gestiti sono definiti sulla base delle linee programmatiche formulate dalla Regione per la tutela 
dell'ambiente e l'educazione ambientale, per il diritto allo studio, il turismo montano e lo sviluppo dei servizi 
sociali, nonché sulla base delle esigenze espresse dagli Enti aderenti, anche in funzione della tutela e 
valorizzazione del patrimonio storico ed edilizio di Prà Catinat. La società, ai fini previsti dalla Legge 
Regionale 30 luglio 1987 n. 39, cura le attribuzioni di Laboratorio Didattico sull'ambiente quale strumento per 
lo sviluppo di adeguati mezzi educativi, formativi e didattici finalizzati all'educazione all'ambiente dei giovani, 
alla formazione e all'aggiornamento dei docenti in educazione ambientale, nonché per iniziative culturali 
formative e scientifiche inerenti la sostenibilità, l'ambiente e la sua tutela. 



In sintesi  l'elenco dei partner4 in divenire:  
 
 

Pracatinat s.c.p.a. 
 
 
      PINEROLESE                       PIEMONTE               ITALIA 

ACEA Pinerolese 
Istituti Scolastici: I.I.S. M. 
Buniva 
Liceo G. F. Porporato 
Architetti  
gruppo "Casaclima" 
Città di Pinerolo e  
Unioni di Comuni 
Ipercoop 
 
 
 

 Regione Piemonte 
MIUR - Ufficio Scolastico 
Regionale 
Politecnico di Torino 
Salone del Libro 
Network Casaclima 
CSP - Innovazione nelle ICT 
Ordine degli Architetti Torino
Enviparck 
Collegio dei Geometri 
Fondazione Rosselli 
IRES Piemonte 

 Legambiente 
Ministero Ambiente 
Ministero del lavoro 
Ministero della Coesione 
territoriale 
MIUR 

 
 
 

EUROPA 
 
 
                                                           

4. IL CAMPO DI AZIONE - LE FINALITA' 
Due ambiti variamente intrecciati: 
-  Comunicazione per sensibilizzare platee sempre più vaste sui contenuti e i mutamenti 
necessari a uno sviluppo "green"; differenziata a seconda della vicinanza a tale prospettiva, 
orientata a favorire la nascita e la messa in comune di idee innovative (start up e co-working).  
-  Educazione e formazione (scolastica, permanente e professionale) e loro declinazioni 
didattiche, per qualificare l'offerta educativa e formativa del territorio in senso green su temi e 
competenze tecnico professionali e competenze professionali trasversali e di cittadinanza attiva 
(progettualità, creatività, imprenditività, competenza organizzativa, relazione) così come indicato a 
livello europeo. 
 
5. AZIONI IN CORSO  
Pracatinat, anche insieme ai partner delle azioni descritte, sta sviluppando altri percorsi che 
potranno consolidare della prospettiva delineata: 

- con l'I.I.S. M. Buniva, indirizzo Geometri e Studio Professionale "74" di Pinerolo inserito nel 
Network Casaclima - Progetto di alternanza scuola - lavoro sulla riqualificazione energetica 
degli edifici - finanaziato su bando MIUR Ufficio Scolastico Provinciale di Torino; 

- con ACEA Pinerolese e Liceo G. F. Porporato - Progetto Comenius Regio "Ensemble pour 
le Développement Durable" ; 

- con Politecnico di Torino - DIST (Dipartimento Interateneo di Scienze, progetto e politiche 
del territorio) - Orientamento Universitario- Stage a Pracatinat "Green economy e 
paesaggio" rivolto alle classi V degli  Istituti di scuola secondaria di secondo grado - 
Presentato da Istituto Nazionale di Urbanistica su Bando di Compagnia di San Paolo. 

E'  in corso l'accreditamento di Pracatinat all'ordine degli Architetti della Provincia di Torino, in 
collaborazione con Network Casaclima, per la formazione obbligatoria dei professionisti. 

                                                 
4 L’elenco include partnership consolidate, talune con atti già formalizzati come nel caso di ACEA 
Pinerolese, talune in fase di consolidamento, altre in prospettiva già individuate come strategiche.  



Con CSP - Innovazione nelle ICT - si sta analizzando, in un'ottica di allargamento e crescita di 
partner e contenuti e di far crescere l'interesse e l'interazione sui temi della green 
economy/education, la possibilità di creare una piattaforma informatica utile a tale scopo. Progetto 
che potrebbe trovare collocazione anche in ambito europeo. 
 
6.  PROPOSTE  
Le proposte attuali sono da considerare punto di avvio aperto a successivi sviluppi. 

 
6.1. Azioni di comunicazione - Prima edizione Concorso letterario 
Periodo: novembre  2013 - maggio 2014 
Partner: Regione Piemonte - Ambiente, Pracatinat, Salone del Libro, Legambiente, MIUR -  Ufficio 
Scolastico Regionale 
Ambito territoriale:  regionale - nazionale  
Destinatari: studenti di scuola primaria (secondo ciclo), scuola secondaria di primo e secondo 
grado. 
Obiettivi:  

- Sviluppare capacità  espressiva - aprire canali di comunicazione attenti ai talenti, alle idee 
progettuali e di rinnovamento e alle necessità di esprimerle  

- Favorire l'incontro degli studenti con il mondo delle idee – coinvolgendo testimonial - in una 
cornice prestigiosa e di grande impatto comunicativo 

Il percorso  
FASE 1 - ottobre - novembre 2013 

- identificazione puntuale dei contenuti, degli autori, della giuria e delle modalità di lavoro per 
il conseguimento del Concorso in relazione al tema del Bookstock Village - Spazio ragazzi 
2014 del Salone del libro  

- lancio della proposta alle scuole piemontesi e di tutta Italia  
FASE 2 - dicembre 2013 - marzo 2014 

- Lettura di testi da parte delle classi 
- Predisposizione di elaborati da parte delle classi anche attraverso interazioni on line con 

autori  
FASE 3 - aprile 2014 

- raccolta degli elaborati 
- valutazioni della giuria 

FASE 4 - 8/12 maggio 2014 
- premiazione al Bookstock Village - Spazio ragazzi 2014  

 
6.2      Azioni di educazione e formazione - Profili green  
Periodo: gennaio 2014 - settembre 2015. 
 
Partner: Regione Piemonte - Ambiente, MIUR - Ufficio Scolastico Regionale, Pracatinat, ACEA 
Pinerolese, I.I.S. M. Buniva, Liceo G. F. Porporato. 
  
Obiettivi: il progetto si propone di qualificare l'offerta educativa e formativa del territorio - scuola, 
servizi, imprese - in senso "green" e più in particolare di: 

- identificare specificità di contenuto e metodologiche per la GE in alcuni indirizzi di scuola 
secondaria di secondo grado - delineare nuovi profili di competenza, modalità e contenuti 
della valutazione; 

- identificare specificità di contenuto e metodologiche per gli stage di Pracatinat e per le 
azioni di ACEA Pinerolese rivolti ai medesimi indirizzi di scuola secondaria di secondo 
grado 

- sperimentare interazioni innovative tra scuola (docenti e studenti), mondo del lavoro 
(coinvolgimento di imprese, professionisti, istituzioni e servizi del territorio) e famiglie  

- supportare lo sviluppo di nuove conoscenze anche attraverso il confronto con esperti 
- curare gli aspetti di comunicazione lungo tutta la durata del progetto e diffondere a livello 

regionale e nazionale le conoscenze prodotte 
- facilitare la costruzione di reti tematiche. 



  
Il percorso 
FASE 1 - gennaio - marzo 2014 

- costituzione del gruppo di progetto costituito dai partner e supportato da uno o più "esperti" 
che accompagnino il percorso (Aldo Bonomi, fondatore e direttore del Consorzio AASTER - 
Associazione Agenti di Sviluppo del Territorio, Milano) 

- seminario di formazione per docenti - specificità della GE - ricadute sul piano educativo e 
formativo - prima definizione di contenuti e competenze per i diversi indirizzi 

- creazione di uno spazio di comunicazione/interazione on line tra i partecipanti al progetto - 
ipotesi spazio dropbox o area riservata su sito Pracatinat ; 

- mappatura dei soggetti da coinvolgere (nella scuola + aziende, professionisti, istituzioni del 
territorio green business e green production)  

FASE 2 - aprile - giugno 2014 
- analisi dei bisogni formativi nei diversi campi di indirizzo scolastico - in stretto rapporto con 

aziende, professionisti e istituzioni - con il contributo di studenti e famiglie 
- avvio costruzione di una biblioteca virtuale su temi "green" (classici e contemporanei) per i 

diversi indirizzi; 
- work shop con esperti per approfondire contenuti innovativi nei diversi indirizzi 

FASE 3 - luglio - settembre 2014 
- produzione di nuovi contenuti e modalità di lavoro nella programmazione scolastica, 

nell'offerta di stage educativi a Pracatinat e nelle azioni di ACEA Pinerolese 
- identificazione, con aziende, professionisti e istituzioni del territorio, dei  contenuti formativi 

in esperienze di alternanza tra scuola e lavoro  
FASE 4 -  ottobre 2014 - maggio 2015 

- sperimentazione della nuova offerta formativa 
FASE 5 – giugno – settembre 2015 

- elaborazioni documenti e diffusione degli esiti a scala regionale e nazionale 
 
Nota: questo percorso si colloca anche in preparazione della futura programmazione europea; con 
l'apertura dei bandi, potrà arricchirsi di nuove aperture, risorse e partnership in itinere e si adatterà 
progressivamente in coerenza con i programmi operativi che verranno assunti a livello regionale.  
 
7. Prospetto spese 
7.1. Azioni di comunicazione – Prima edizione Concorso letterario  

Azioni Regione Piemonte Co-finanziamenti totali 

Interazioni in presenza 
e on line con autore 

€ 3.000,00  € 3.000,00

Programmazione e 
gestione del concorso 

€ 2.000,00  € 2.000,00

Premi alle classi 
vincitrici 

€ 2.000,00  € 2.000,00

Sala per la 
premiazione 

 € 700,00 
Salone del Libro 

€ 700,00

Totale  € 7.000,00 € 700,00 € 7.700,00

Totale servizi a carico della Regione Piemonte € 7.000,00

IVA 22% € 1.540,00

Totale servizi a carico della Regione Piemonte € 8.540,00

Totale co-finanziamenti € 700,00



 
7.2. Azioni di educazione e formazione - Profili green 
ANNO 2014 

Azioni Regione Piemonte Co-finanziamenti totali 

FASE 1     

Seminario di 
formazione alla green 
economy 

€ 1.000,00 € 200,00 
A.P.I. s.p.a. 

€ 1.200,00 

Mappatura e 
coinvolgimento di altri 
partner territoriali 
(istituzioni, aziende, 
professionisti,…) 

€ 4.372,16  € 4.372,16 

FASE 2    

Analisi dei bisogni 
formativi 

€ 4.372,16        € 4.372,16 

Work shop di 
approfondimento 

€ 2.000,00 € 200,00 
A.P.I. s.p.a. 

€ 2.200,00 

FASE  3     

Elaborazione di 
percorsi di alternanza 
scuola – lavoro –  
definizione contenuti 
nuovi indirizzi scolastici 
con contenuti 
innovativi “green” 

€ 3.703,2  € 3.703,2 

Formulazione di una 
proposta di soggiorni a 
Pracatinat  
coerente con i 
contenuti innovativi 
“green” dei nuovi 
indirizzi scolastici 

€ 1.750,00  € 1.750,00 

FASE 4    

Sperimentazione 2014 
– mesi ottobre-
dicembre – 
monitoraggio  (scuole 
e soggiorni Pracatinat) 

 € 3.971.92  € 3.971,92 

AZIONI 
TRASVERSALI 

   

Cabina di regia € 3.279,6 € 300,00 
A.P.I. s.p.a. 

€     3.579,60 

Gruppo di progetto € 5.453,2 € 2.000,00 
Istituto M. 
Buniva 

€ 11.453,20 



€ 1.000,00 
Liceo 
Porporato 
€ 3.000,00 
A.P.I. Spa 

Supporto scientifico € 2.000,00  € 2.000,00 

Coordinamento azioni € 3.500,00  € 3.500,00 

Segreteria   € 4.000,00  € 4.000,00 

Elaborazione 
documenti 

  
€ 200,00 
A.P.I. s.p.a. 

€ 200,00 

Totali € 39.402,24 € 6.900,00 €  46.302,24 

Servizi a carico della Regione Piemonte € 39.402,24 

IVA 22% € 8.668,49 

Totale servizi a carico richiesta alla Regione Piemonte €  48.070,43 

Totale co-finanziamenti € 6. 900,00 

 
 
 

TOTALE COMPLESSIVO SERVIZI a carico della Regione Piemonte 
 

per il progetto “Green Economy - fuori dalla nicchia” 
 

 
€ 56.610,43 

 
 
 
 
 


